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L’istituto	del	cottimo	fiduciario	è	considerato	come	una	particolare	procedura	per	l’acquisizione
in	economia	di	beni,	servizi	o	lavori	che	si	caratterizza	per	il	rapporto	diretto	che	intercorre,	in
deroga	rispetto	alle	normali	procedure	dell’evidenza	pubblica,	tra	il	competente	funzionario
dell’amministrazione	e	il	privato	contraente.	La	giurisprudenza	amministrativa,	d’altronde,	ha
precisato	che	il	cottimo	fiduciario	non	può	ricondursi	ad	una	semplice	attività	negoziale	priva	di
rilevanza	pubblicistica,	giacché	le	regole	procedurali,	anche	minime,	che	l’amministrazione	si
dia	per	concludere	il	relativo	contratto	implicano	il	rispetto	dei	principi	generali	di	imparzialità,
correttezza,	logicità,	coerenza	della	motivazione,	ecc.	(cfr.	Cons.	Stato,	sez.	VI,	6	luglio	2006,	n.
4295).	Il	menzionato	approdo	giurisprudenziale	appare	perfettamente	in	linea	con	la	disciplina
dettata	dal	codice	dei	contratti	che,	all’articolo	125,	quattordicesimo	comma,	stabilisce	che	i
procedimenti	di	acquisizione	di	prestazioni	economia	sono	disciplinati	nel	rispetto	dei	principi	in
tema	di	procedure	di	affidamento	e	di	esecuzione	del	contratto	desumibili	dal	codice	stesso	e	dal
regolamento	di	esecuzione.	Tanto	precisato,	non	pare	revocabile	in	dubbio	che,	nonostante	il
carattere	semplificato	della	procedura	di	gara	di	cui	si	controverte,	l’Amministrazione
aggiudicatrice	sia	tenuta	al	rispetto	delle	regole	procedurali	che	si	è	data	con	la	lettera	di	invito
nonché	all’osservanza	dei	principi	posti	dal	codice	in	tema	di	affidamento	dei	contratti,	in	primis
per	quanto	concerne	la	parità	di	trattamento	dei	concorrenti.


